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MAR ROSSO II governo ha deciso di far proseguire una missione ormai inutile 

I cacciamine italiani 
H PCI ne chiede il rientro subito 

Le mine non sono state trovate - A che serve continuare la spedizione? - Gli interventi di Procacci, Giacche 
e Pieralli al Senato - Andreotti ha dichiarato ieri sera che le navi torneranno «al massimo entro il mese» 

ROMA — Le mine non sono 
state trovate, ma le unità 
navali Inviate dal governo 
Italiano nel Mar Rosso per 
contribuire alla •bonificai 
del Canale di Suez non fa* 
ranno ancora ritorno alla 
base. La maggioranza, in­
fatti, ha respinto Ieri in Se­
nato la richiesta comunista 
di un •Immediato» rientro in 
patria del tre cacciamine e 
della nave-appoggio, la cui 
presenza In quella zona è or-
mal Inutile e dispendiosa. 
La decisione di far prose-

f;ulre la missione — sancita 
ormalmente con il voto di 

ratlflcadell'intesa dell'ago­
sto scorso fra Italia ed Egit­
to — ha aspetti davvero mi­
steriosi, dal momento che lo 
stesso governo — per bocca 
del ministri degli Esteri An­
dreotti e della Difesa Spado­
lini — ha ammesso che a 
questo punto l'operazione 
bonifica può ritenersi «feli­
cemente conclusa». 

Sull'intera gestione da 
parte del governo italiano 
della missione nel Mar Ros­
so, 11 gruppo comunista ha 
espresso un giudizio forte­
mente negativo. I senatori 
Procacci, Giacché e Pieralli 
non hanno certo negato la 
necessità di un intervento 
internazionale per ripristi­
nare una situazione di sicu­
rezza in una delle più delica­
te arterie di traffico maritti­
mo. Hanno contestato Inve­

ce le modalità con le quali 
questo Intervento si è svolto. 
Intanto, hanno sottolineato 
l tre senatori comunisti, le 
autorità italiane avrebbero 
dovuto muoversi con «mi­
nore precipitazione e legge­
rezza»: «L'Italia ha deciso di 
Inviare 1 cacciamine quando 
neppure ancora si sapeva se 
sarebbero davvero serviti. 
Basterebbe questo dettaglio 

per gettare gravi ombre sul 
carattere tecnico della no­
stra missione». Ma l'aspetto 
più inquietante dell'intera 
vicenda, a giudizio del PCI, 
è il risultato complessivo 
dell'operazione: «L'immagi­
ne del nostro paese esce In­
fatti offuscata. Si è accredi­
tata un'immagine dell'Ita­
lia come di un membro di 
un club di potenze tutte alli­

neate e tutte appartenenti 
alla stessa alleanza che, non 
si comprende bene a quale 
titolo, ritengono di doversi 
assumere compiti di polizia 
internazionale che sono di 
spettanza dell'Intera comu­
nità internazionale e degli 
organismi complessivi e re­
gionali in cui essa si artico­
la, e che richiedono comun­
que un quadro di garanzie 

GOLFO 

Attacco irakeno 
Nave in fiamme 
BAGHDAD — L'Irak ha annunciato che la 
sua marina ha colpito un «obiettivo navale» 
nel Golfo nelle prime ore di ieri. Un portavo­
ce militare a Baghdad ha detto che la nave, 
che ha definito di«medle dimensioni» (si trat­
ta di un rimorchiatore, appartenente a una 
società armatrlce del Bahrein) si stava allon­
tanando dal giacimenti petroliferi iraniani 
offshore di Nowruz, a metà strada tra Kharg 
e PIrak, nel Golfo, quando è stata attaccata 
alle 1,35 locali. «L'obiettivo — ha detto — è 
stato visto in fiamme e sono state individua­
te colonne di fuoco che si alzavano da esso. Vi 
sarebbero morti e feriti». L'agenzia Irachena 
•INA» ha poi dato notizia di un secondo at­
tacco iracheno nel Golfo. Un portavoce mili­
tare a Baghdad, citato dall'agenzia, ha detto 
che caccia Iracheni hanno colpito un «obiet­
tivo navale» a sud del terminale petrolifero di 
Kharg. 

LIBANO 

Nuovi scontri 
presso Beirut 

BEIRUT — Duelli d'artiglieria sono esplosi 
all'alba di ieri nella zona degli altipiani cen­
trali, che dominano la capitale libanese, 
mentre milizie druse hanno attaccato la 
guarnigione governativa di Suk El Gharb, a 
dieci chilometri da Beirut. Secondo la polizia 
non ci sarebbero state vittime. Anche in que­
sta occasione, come già era avvenuto in pas­
sato, si sono imbracciate le armi all'indoma­
ni di decisioni politicamente importanti: in 
precedenza, Infatti, il primo ministro Rashid 
Karameh aveva annunciato la convocazione 
di una riunione tra le varie componenti liba­
nesi per varare un programma di riforme po­
litiche. Tale «conclave», la cui durata è stata 
J>revista in tre giorni, era stato sollecitato dal 
eader druso Jumblatt e da quello sciita Ber-

rl. Ieri, intanto, Elie Karameh è stato scelto 
quale nuovo capo della «falange» cristiana al 
posto del defunto Pierre Gemayel. 

politiche che assicurino una 
effettiva Imparzialità». 
•, Critici nel confronti del 
governo anche Luigi Ander­
lini per la Sinistra indipen­
dente e Eliseo Milani del 
PdUP. 

Dal canto loro, Andreotti 
e Spadolini hanno strenua­
mente difeso l'intervento 
italiano nel Mar Rosso, il 
cui scopo è quello di assicu­
rare, dietro esplicita richie­
sta «bilaterale», aluto ad un 
paese «amico». Andreotti si è 
soffermato anche sulle Ipo­
tesi circa la paternità delle 
mine, per dire che «la que­
stione delle responsabilità 
rimane sino ad ora nebulosa 
ed irrisolta». Ed ha quindi 
accusato di «irresponsabili­
tà» chi ha avanzato del so­
spetti circa addebiti all'Iran 
e alla Libia. Quanto invece 
alle voci secondo cui gli or­
digni collocati nel Canale di 
Suez sarebbero di fabbrica­
zione Italiana, «devono esse­
re valutate alla stregua di 
semplici illazioni, frutto di 
un'atmosfera carica di emo­
tività e, quindi, facile al sen­
sazionalismo». 

Lo stesso Andreotti, In­
tervenendo In serata alla 
Festa dell'Unità, ha affer­
mato che 1 cacciamine 
«rientreranno In patria en­
tro questo mese al massi­
mo». 

Giovanni Fasanella 

ANGOLA 

I colloqui di Dos Santos | 
con Pertini e con Craxi 

# 
«Un paese aperto» - Posizione «flessibile» sui problemi dell'Africa Australe - Le ; 
responsabilità del regime sudafricano - L'incontro con il segretario del PCI Natta : 

ROMA — «Molto soddisfa­
centi e fruttuosi»: così il pre­
sidente della Repubblica po­
polare dell'Angola, José 
Eduardo Dos Santos, ha de­
finito i risultati della sua vi­
site in Italia, dove ha avuto 
colloqui con il presidente 
della Repubblica Pertlnl e 
con il presidente del Consi­
glio Craxi. Dos Santos ha in­
contrato anche il segretario 
generale del PCI, Alessandro 
Natta, che era accompagna­
to dal compagni Antonio 
Rubbl e Renato Sandrl, e con 
11 quale ha avuto un lungo e 
cordiale colloquio. < 

Temi centrali degli Incon­
tri politici in Italia, seconda 
tappa del giro europeo del 
presidente angolano che 
proveniva da Parigi e che ha 
proseguito nella serata di ie­
ri per Madrid, sono stati 1 
rapporti bilaterali e la situa­
zione in Africa Australe. È 
stato lo stesso Dos Santos, in 
un incontro con i giornalisti 
al termine del suo colloquio 
con Craxi a Villa Madama, a 
riassumere i termini degli 
incontri nelle tre capitali eu­
ropee. 

Qual'è, gli è stato chiesto, 
l'obiettivo politico del viag­
gio in Europa? «Vogliamo 
mostrare — ha risposto Dos 
Santos — che l'Angola è un 
paese aperto, che desidera 
stabilire rapporti di collabo­
razione, sul plano della pari­
tà, con tutti gli altri paesi, 
per la pace e il progresso di 

Il segretario del PCI Alessandro Nat ta , a colloquio con il presi­
dente angolano José Eduardo Dos Santos 

tutti». 
Ad una domanda sulla si­

tuazione nell'Africa Austra­
le, il presidente angolano ha 
risposto: «C'è una situazione 
molto tesa, per due motivi 
precisi: il regime di apar­
theid, cioè di discriminazio­

ne razziale, e l'occupazione 
illegale della Namibia attua­
ti dal Sud Africa. Senza di­
menticare che parte del ter­
ritorio angolano è anch'esso 
occupato da truppe regolari 
dell'Africa del Sud. Si tratta 
di problemi che debbono es­

sere risolti con la partecipa­
zione anche di questo paese. 
L'Angola ha fatto il possibile 
per favorire una soluzione 
giusta: ha assunto posizioni 
positive e fatto serie propo­
ste. È soprattutto per la posi­
zione di Intransigenza del 
Sud Africa e per il rapporto 
che questo paese stabilisce 
con la presenza di forze cu­
bane in Angola che è stata 
ritardata la soluzione del 
problemi della regione com­
presa la attuazione della ri­
soluzione 435 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU sul­
l'indipendenza della Nami­
bia. L'Angola desidera essere 
flessibile, ma è indispensabi­
le che il Sud Africa e la SWA-
PO (il movimento per l'indi­
pendenza della Namibia) 
raggiungano un accordo e 
fissino una data per l'appli­
cazione della risoluzione 
435». Da parte sua Craxi, se­
condo una nota di Palazzo 
Chigi, ha detto che la Nami­
bia «resta il nodo condizio­
nante del problemi del'area». 
La posizione italiana è, ha 
aggiunto, di pieno sostegno 
di una sollecita applicazione 
della risoluzione 435 del 
Consiglio di sicurezza dell'O­
NU, «in un quadro di sicurez­
za che consenta 11 ritiro di 
tutte le forze militari stra­
niere dall'area». 

Oltre ai colloqui di Dos 
Santos con Pertini e Craxi, si 
sono incontrati a Montecito­
rio anche 1 ministri degli 
esteri dei due paesi. 

ISRAELE Aggirati gli ultimi problemi, il leader laburista si presenta ai deputati 

Fiducia della Knesset a Peres-Shamir 
Nata l'ambigua «grande coalizione» 

Rotazione per la carica di capo del governo: 25 mesi a Peres e poi altrettanti al leader della destra, suo nuovo 
alleato - Per Sharon un importante dicastero - Vaga intesa programmatica - Si continua con gli insediamenti 

Nostro servizio 
TEL AVIV — L'operazione «grande intesa» è stata 
ufficializzata ieri pomerìggio, quando il primo mini­
stro, il laburista Shimon Peres, si è presentato alla 
Knesset con in tasca programma e lista dei ministri. Il 
primo è vago e ambiguo. La seconda ancora in realtà 
lacunosa. Ma, dal punto di vista di Peres, l'importante 
era sconfiggere almeno il cronometro dopo che, alle 
elezioni del 23 luglio, non riuscì a travolgere gli avver­
sari di destra del Likud. E il cronometro ha le sue leggi: 
se il governo non fosse stato presentato entro domeni­
ca, il mandato di Peres sarebbe scaduto e tutto sarebbe 
stato rimesso in discussione. 

Tutto significa la «grande coalizione», ossia l'intesa 
politica tra i due principali avversari scontratisi il 23 
luglio. Le difficoltà sono state molte e la sorte dell'ac­
cordo è rimasta sospesa fino all'ultimo. Mercoledì Pe­
res non aveva potuto presentarsi alla Knesset soprat­
tutto perché due partiti religiosi si contendevano il 
dicastero degli affari del culto. Un posto importante, 
che controlla parecchi quattrini. Nella notte tra mer­
coledì e giovedì questo problema è stato appianato. 
Così, almeno, si dice qui. In realtà si tratta di un rinvio 
della polemica: i due contendenti (Partito nazionale 
religioso e Shase) hanno accettato di inviare i loro 
rappresentanti (uno ciascuno) al governo quali mini­
stri senza portafoglio. Peres si è assunto l'interim degli 

interni (dicastero già assegnato al Partito nazionale 
religioso) e del tanto appetito ministero del culto. Si 
dice che tutto si risolverà nel giro di un mese, ma non 
si sa ancora come. 

Come previsto, Yitzhak Shamir (primo ministro 
uscente e leader del Likud) diventa vice primo mini­
stro e titolare degli esteri. L'accordo definitivo tra la­
buristi e Likud, sottoscritto solo mezz'ora prima che 
Peres si presentasse alla Knesset, garantisce a Shamir 
che tra 25 mesi lui e Peres si scamberanno le poltrone. 
Il laburista Rabin diventa ministro della difesa, dica­
stero per cui non è prevista rotazione. I «numeri due» 
del Partito laburista e del Likud (rispettivamente Yi­
tzhak Navon e David Levy) diventano anch'essi vice 
primi ministri. Il primo è anche titolare dell'istruzione 
e il secondo dell'edilizia. 

Un discorso a parte va fatto per Ariel Sharon, il 
contestatissimo esponente del Likud che fu costretto a 
dimettersi da ministro della difesa nel febbraio del­
l'anno scorso dopo la pubblicazione dell'inchiesta sul 
massacro di Sabra e Chat ila. Sharon diventa ministro 
dell'industria e del commercio. La cosa non mancherà 
di creare problemi a Peres di fronte alla sua stessa base 
elettorale. Semmai ciò non bastasse, Sharon ha agito 
negli ultimi giorni per indurre Shamir ad alzare sem­
pre più il prezzo dell'intesa con Peres, che ha fatto 
molte concessioni. Ora Sharon si appresta a premere 
direttamente sul ieader laburista per ottenere dal go­

verno una politica a lui gradita. Ciò significa in primo 
luogo una sostanziale prosecuzione della vecchia linea 
rispetto agli insediamenti in Cisgiordania. Fin d'ora è 
deciso che cinque di questi saranno realizzati subito e 
una ventina d'altri in un secondo tempo. Ma Sharon è 
abituato a non accontentarsi e a svolgere un ruolo de­
stabilizzante. 

Quello degli insediamenti è stato uno dei punti più 
discussi nella trattativa laburisti-Likud. Su di esso 
l'accordo raggiunto si presta in realtà a varie interpre­
tazioni e ciò non mancherà di fare il gioco dei «falchi», 
che si trovano dentro e fuori il govero. Gli altri princi­
pali punti del programma riguardano il Libano (il riti­
ro viene subordinato al controllo militare — diretto o 
indiretto — del Libano meridionale), i rapporti con la 
Giordania (Peres ne ha parlato ieri alla Knesset senza 
indicare però alcuna reale svolta) e l'economia. In que­
sto settore i ministri del Likud mantengono un'in­
fluenza preponderante. Ieri il ministro dell'economia 
uscente Cohen Orgad (Likud) ha lasciato il posto al 
compagno di partito Grad Yacobi, ma, proprio prima 
di liberare la scrivania, ha trovato il modo di firmare 
un decreto che stanzia ben un miliardo di shekel a 
vantaggio degli insediamenti. E un segnale significati­
vo dell atteggiamento con cui il Likud inizia la nuova 
esperienza di governo, tentando in realtà direalizzare 
la sua politica di sempre. 

Marta Coen 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La «sorpresa 
di settembre», cioè il prossi­
mo incontro Reagan-Gromi-
ko, si arricchisce di ulteriori 
sorprese. Ieri mattina, nel 
corso di un'intervista alla 
catena televisiva NBC, Ro­
bert Me Farlane, consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
ha dichiarato dì ritenere che 
l negoziau sovìetico-ameri-
canl sul disarmo «potrebbero 
riprendere tra non molto». E 
ha aggiunto che riguarde­
rebbero sia le armi offensive, 
cioè i missili, sia quelle co­
siddette difensive, cioè i si­
stemi d'arma diretti a disar­
mare o ad accecare l'avver­
sario (tra cui le famose armi 
stellari). 

L'annuncio ha fatto colpo 
sia perché, come è noto, tutte 
le trattative sul disarmo nu­
cleare sono state interrotte 
da quasi un anno, in seguito 
all'installazione dei primi 
Pershing 2 e Cruise sul terri­
torio dell'Europa Occidenta­
le, sia perché il consigliere 
del presidente ha messo in 
relazione l'ipotesi di un nan-
nodamento del negoziato sul 
disarmo con il viaggio di 
Gromiko a Washington. In 
verità. Me Farlane è stato 

EST-OVEST 

McFarlane. «Tra non molto 
la ripresa dei negoziati» 

La dichiarazione messa in relazione con il prossimo incontro fra 
Reagan e Gromiko - Interpretazioni sul siluramento di Ogarkov 

molto prudente nell'ipotiz-
zare un esito positivo della 
trattativa, data la distanza 
tra le rispettive posizioni, ma 
ha voluto sottolineare l'inte­
resse comune a discutere. 

Il minimo che se ne può 
desumere è che l'ammini­
strazione tende ad enfatizza­
re al massimo l'importanza, 
che è dì per sé notevole, di 
questo primo colloquio di 
Reagan con Gromiko che da 
40 anni a questa parte (cioè 
da quando era ambasciatore 
a Washington) si è incontra­
to con tutti i presidenti in ca­
rica, democratici e repubbli­
cani, tranne che con l'attua­
le. 

Ma perché Gromiko ha ac­
cettato questo invito? Se Mo­
sca tace, il vertice americano 
parla anche troppo un lin­
guaggio elettorale che non 
aiuta certo a capire. Ma nel 
frastuono delle vociferazioni 
di natura propagandistica si 
discerné qualche \oce che 
sembra più sena. Ieri, ad 
esempio, il «Ne'* York Ti­
mes» ha reso nota la spiega­
zione data da un'autorevole 
fonte diplomatica sovietica a 
personalità dell'ammini­
strazione americana per la 
sostituzione del capo di stato 
maggiore generale del­
l'URSS, il maresciallo Niko-
lai Ogarkov. Questi sarebbe 

stato silurato per aver mani­
festato «orientamenti non 
conformi alla linea del parti­
to» in materia di strategia e 
di politica militare. 

Una manifestazione del 
contrasto sarebbe emersa 
nell'intervista che l'ex capo 
di stato maggiore aveva fat­
to pubblicare sulla «Krasna-
ja Zvezda», il giornale delie 
forze armate sovietiche. Il 
generale vi sosteneva la ne­
cessità di aumentare le armi 
e la tecnologia militare con­
venzionale dal momento che 
la quantità e la varietà dei 
missili già installati rendono 
impossibile la distruzione 
del potenziale bellico nemico 

con un solo colpo. L'articolo 
non era sfuggito agli specia­
listi americani che l'avevano 
segnalato al segretario di 
stato Shultz e questi addirit­
tura a Reagan. Stando alle 
fonti americane, il dissenso 
del vertice sovietico su que­
ste concezioni strategiche di 
Ogarkov avrebbe provocato 
la sua sostituzione. Un co­
lumnist bene informato, 
William Satire, sostiene a 
sua volta che l'arrivo di Gro­
miko alla Casa Bianca sta­
rebbe ad indicare questa ipo­
tesi di intesa: i sovietici sa­
rebbero disposti a riprendere 
le trattative sugli euromissili 
se. in cambio, gli americani 
accettassero dì bloccare i 
piani delle «guerre stellari». 
Il vantaggio sarebbe recipro­
co: i sovietici vi troverebbero 
la giustificazione per abban­
donare la posizione rigida 
assunta dopo l'installazione 
degli euromissili; e Reagan, 
se riuscisse a riportare Mo­
sca al tavolo della trattativa, 
smonterebbe 11 principale 
argomento polemico dei de­
mocratici, e proprio a poche 
settimane dal voto. 

Amelio Coppola 

STOCCOLMA — Il primo ministro svedese Olof Palme intende 
recarsi a Washington e a Mosca, insieme ad altri cinque capi di 
stato o di governo, allo scopo di lanciare un appello per il blocco 
della corsa agli armamenti. Il suggerimento che i sei uomini di 
stato si rechino assieme nelle «capitali del potere nucleare, è con­
tenuto in una lettera che Palme ha inviato al primo ministro gTeco 
Papandreu. Al viaggio dovrebbero partecipare. oltre a Palme e a 
Papandreu, il primo ministro indiano Indirà Gandhi, il presidente 
messicano Miguel De La Madrid, l'argentino Raul Alfonsm, e il 
tanzaniano Julius Nyerere. 

Sempre nell'ambito dell'impegno per la pace, duecento espo­
nenti femminili americane sì sono riunite ieri a Washington in un 

DISARMO 
Palme propone 

un'iniziativa 
verso Mosca 

e Washington 

convegno che ha lo scopo di mobilitare le donne per prevenire un 
conflitto nucleare. Fra le presenti, la moglie dell'ex presidente 
americano Carter, la vedova di Luther King, l'attrice Joanne Woo­
die ard, la tennista Bilie Jean King, la deputata di New York Bella 
Abzug. 

•Le donne possono esigere e ottenere che gli uomini la smettano 
di fare la guerra, se uniranno le loro forze nelle proprie case e in 
tutto il mondo., ha detto Rosalyn Carter. «Le donne devono parte­
cipare di più alla politica del proprio paese, se vogliamo avere un 
mondo più sano, umano e libero dalla guerra», ha detto Coretta 
King, unendosi all'appello perché le donne comincino ad impe­
gnarsi attivamente per sah aguardare i propri figli e le future 
generazioni, con la forza della persuasione e con il voto. 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Adesione 
alla CEE di Spagna e Porto­
gallo; salvaguardia dell'am­
biente (alla luce particolar­
mente della vicenda della 
nave francese con il carico di 
esafluoruro di uranio affon­
data al largo della costa bel­
ga); lotta alla disoccupazio­
ne; criteri per l'ormai prossi­
mo rinnovo della Commis­
sione. Chiuso il capitolo del 
bilancio — ora la parola pas­
sa al Consiglio del ministri 
degli Esteri che cercherà la 
prossima settimana di vin­
cere le resistenze britanni­
che contro la copertura del 
buco nelle casse comunitarie 
— il Parlamento europeo, Ie­
ri, ha concluso la sua secon­
da sessione con una serie di 
risoluzioni indirizzate alle 
altre istituzioni comunitarie 
e ai governi dei Dieci. Vedia­
mo le più significative. " 

SPAGNA E PORTOGAL­
LO — I negoziati per l'ade­
sione, come è noto, si sono 
impantanati su una serie di 
difficoltà. Malgrado una ini­
ziativa assunta giorni fa dal­
la presidenza di turno irlan­
dese, infatti, i punti contro­
versi non sono stati superati. 
Quali sono? Alcuni riguar­
dano il vero e proprio nego­
ziato tra la CEE e i due paesi 
candidati (pesca, norme per 
il periodo transitorio, legi­
slazione sociale eccetera}, 
ma altri — e forse sono i più 
complicati — sono costituiti 
da un contenzioso che, in vi­
sta dell'allargamento, si sta 
aprendo all'interno stesso 
dei Dieci. In sintesi, si pub 

STRASBURGO 

G. BRETAGNA 

Continuano 
le trattative 

perla 
vertenza dei 

minatori 
LONDRA — Il presidente 
del sindacato dei minatori 
britannici, Arthur Scargìll, 
ha detto ieri che le trattative 
con l'ente nazionale del car­
bone (NCB) verranno riprese 
oggi, nel tentativo di mettere 
fine allo sciopero della cate­
goria in atto da oltre sei me­
si. 

L'ultimo incontro tra le 
due parti, conclusosi nelle 
prime ore di ieri, dopo quat­
tro giorni di negoziati, non 
sembra aver dato risultati 
concreti ma il fatto che le 
due parti non rinunciano al­
la possibilità di trattare vie­
ne considerato generalmen­
te un indice positivo e che 
raccordo su uno dei punti 
maggiormente dibattuti, 
cioè la definizione di una mi­
niera non economicamente 
sfruttabile, potrebbe essere 
ormai prossimo. 

Questa mattina, Arthur 
Scargill ha fatto un rapporto 
all'esecutivo del sindacato 
«NUM> sull'andamento delle 
trattative ed il suo operato è 
stato approvato all'unanimi­
tà, 

Il Parlamento 
discute sulla 

disoccupazione 
Il problema della ristrutturazione e della 
riduzione degli orari di lavoro in Europa 

dire che alcuni dei paesi CEE 
vorrebbero approfittare del 
negoziato per rimettere in 
discussione alcuni aspetti 
della politica agricola comu­
ne, quelli che riguardano le 
produzioni mediterranee 
(olio d'oliva, vino) secondo 
un'ottica di rafforzamento 
delle posizioni dell'agricol­
tura dei paesi settentrionali. 

Una risoluzione presenta­
ta dai comunisti italiani, poi 
unificata con quella di altri 
gruppi e votata a larghissi­
ma maggioranza, invita i go­
verni a rimuovere i problemi 
che ancora impediscono la 
conclusione positiva dei ne­
goziati. 

«MONT LOUIS» — L'inci­
dente avvenuto al largo delle 
coste belghe mette ancora 
una volta in evidenza l'ina­
deguatezza delle norme di sì-

Brevi 

curezza relative al trasporto 
di sostanze pericolose. Una 
richiesta dei Verdi di proibi­
re ogni trasporto di sostanze 
potenzialmente radioattive 
fino all'emanazione di un re­
golamento comunitario in 
materia è stata respinta dal­
l'Assemblea. E stata racco­
mandata però un'iniziativa 
sui governi perché-garanti­
scano condizioni di massima 
sicurezza, specialmente nel­
l'area del Mare del Nord, in 
cui il traffico marittimo re­
gistra 420 mila passaggi an­
nui e gli .incidenti sono fre­
quenti. È stato deplorato, 
inoltre, il comportamento 
del governo francese, il quale 
aveva cercato di nascondere 
la pericolosità del carico di 
esafluoruro di uranio della 
«Mont Louis». 

DISOCCUPAZIONE — 

Nuovi aiuti mil i tari USA al Salvador 
WASHINGTON — La commissione per gli stanziamenti della Camera dei 
rappresentanti americana ha approvato un disegno di legge che prevede aiuti 
economia a paesi stranieri per 17.8 miliardi di dollari, inclusi 126 milioni di 
doUan in assistenza militare s! Salvador. 

Indonesia: disordini razziali a Giacarta 
G1AKARTA — Nove persone sarebbero morte e una cinquantina sarebbero 
rimaste ferite in disordini, presumibilmente di origine razziale, scoppiati la 
notte scorsa a Giacarta. 

Civili uccisi in Afghanistan 
15LAMABAD — Una sessantina di ervft afghani diretti vi Pakistan per rifugiar­
si sarebbero stati uccisi A 18 agosto scorso a nord deOa vane deirApnjsrur nei 
corso di un bombardamento aereo sovietico. Lo ha reso noto un gtornabsta 
francese, testimone del bombardamento. 

Pertini riceve nuovi diplomatici a Roma 
ROMA — II Presidente deSa Repubblica ha ricevuto ieri al Qunnale. r i 
separate udienze, per la presentazione deSe lettere crederurafi. Alfredo Estant-
slao ARende. nuovo ambasciatore deir Argentina. Hisham Fakhri al Tabakeha-
6. nuovo ambasciatore deB Irak: Homi «ih. Tajeyarknn. nuovo ambasciatore 
d'India: Ante Skataretfco, nuovo ambasciatore deJla Jugoslavia. 

Nuovo ambasciatore cubano a Roma 
ROMA — n ministero degS Esteri rta&ano ha umeesso 1 gradimento per la 
nomina di Javier Ardaones CebbaBos m qualità di ambasciatore di Cuba a 
Roma. 

Ungheria: rapport i t ra Stato e Chiesa 
VIENNA — Un positivo Nanoo dei rapporti tra Stato e Crassa *t Ungheria. 
dei dialogo tra cristiani e marxisti e della vita cristiana net paese 4 stato 
tracciato dal segretario dela Conferenza episcopale ungherese, monsignor 
Jozsef Cserhati L'articolo è apparso suR"uromo numero dela rivista cattoSca 
ungherese aVigSa*. 

Spagna-Nato: comitato mil i tare a Madrid 
MAORIO — I membn del comitato mattare de*a Nato sono giunti tari a 
Madnd per una visita di tre gwrm n Spagna che fonti deSa difesa spagnola 
hanno definito «di carattere puramente protocollare». La presenza del eomrta-
to ha tuttavia riacceso la discussione esca la permanenza data Spagna 
neir ABeanza atlantica. 

Francia: fall i to attentato di «Action Dtrecte» 
PARIGI — L'organizzazione terroristica «Action Orecte» ha tentato 1 23 
agosto di far saltare la sede del'UEO (Utwone deTEuropa occidentale) con 
una canea di 23 chilogrammi di esplosivo coRocato tn un'automobile. R 
detonatore però non funzionò. La notizia s> è appresa solo ieri. 

Mitterrand e Kohl insieme a Verdun 
PARIGI — R presidente francese Mitterrand e i cance*ers dei» RFT si 
ritroveranno 122 settembre a Verdun per rendere omaggio m caduti dote due 
pani nela prima e neRa seconda guerra mondiale. 

Una risoluzione presentata 
dal gruppo socialista e ap­
provata a larghissima mag­
gioranza impegna 11 Consi­
glio del ministri a dare se­
guito alle prese di posizione 
già assunte dallo stesso Par­
lamento in favore di una ri­
strutturazione e una riduzio­
ne degli orari di lavoro in 
Europa. La Commissione è 
invitata a promuovere un 
negoziato tra l'Unione degli 
industriali europei (UNICE) 
e la Confederazione sindaca­
le europea (CES) per la defi­
nizione di un accordo quadro 
in materia. La Commissione, 
inoltre, dovrebbe avviare 
una indagine conoscitiva 
che serva poi da base alla 
creazione di un osservatorio 
sulla struttura dell'orario di 
lavoro nei paesi CEE. 

COMMISSIONE — Una 
risoluzione presentata da 
vari gruppi e poi approvata 
con emendamenti proposti 
da Altieri Spinelli Indica la 
necessità di adottare criteri 
di merito e di capacità per la 
nomina dei commissari che 
saranno chiamati, alla fine 
dell'anno, a subentrare a 

Suelll attualmente in carica. 
Hi emendamenti Spinelli 

erano volti soprattutto a re­
stituire al presidente (a que­
sta carica e stato già nomi­
nato il socialista francese 
Delors) la responsabilità di 
scegliere i commissari in pie­
na indipendenza dalle desi­
gnazioni formulate, spesso 
in base a criteri di pura logi­
ca interna, dai vari governi 
nazionali. 

Paolo Soldini 

BRASILE 

Dure critiche 
della Chiesa : 

per la 
successione 
presidenziale; 

SAN PAOLO — «È una pena, 
per non dire una vergogna, 
la forma con la quale si sta 
sviluppando il processo di 
successione per la presiden­
za della Repubblica nel pae-' 
se*. L'affermazione è del pre­
sidente della Conferenza na­
zionale dei vescovi brasilia­
ni, monsignor Ivo Lcrschel-
ter. 

Il prelato ha criticato, in 
particolare, la decisione del 
governo di ignorare le istan­
ze della popolazione che, ne­
gli ultimi mesi, con ampie 
manifestazioni, le maggiori 
mai svoltesi in Brasile, ha ri­
petutamente reclamato il 
voto.a suffragio universale 
per la scelta del capo dello 
Stato che dovrà essere eletto 
nel gennaio prossimo. 

La Chiesa brasiliana si è 
ripetutamente pronunciata* 
per la fine del regime milita­
re che governa il paese da ol­
tre venti anni. ; 

Monsignor Lorscheiter ha; 
infine, espresso l'auspicio 
che perlomeno 11 collegio 
elettorale, che dovrà nomi­
nare 11 successore del gene­
rale Joao Flguelredo «voti 
ispirandosi al bene comune e 
non si lasci Influenzare d4 
nessun'altra ragione». , 

S« 


